C1) PROGRAMMA OPERATIVO DEI SERVIZI AI PROGETTI

Denominazione del progetto      Tana liberi tutti 2

1. Tipologia del progetto che si intende supportare

barrare la casella di riferimento:

X progettazione sociale

 progetto di rilevanza sovra -provinciale

2. Descrizione dell’idea progettuale, obiettivi generali e  collegamenti con il territorio, trasformazioni che si intende attivare, innovazioni eventuali che si intende promuovere 

Il progetto intende promuovere la continuazione di laboratori aperti alle varie disabilità attivati grazie al finanziamento del precedente progetto di sviluppo denominato “Tana liberi tutti”. Il progetto si collega inevitabilmente con le realtà territoriali operanti con le persone disabili: comunità psichiatrica L’Isola di Cesena-Igea Marina, centro di Santa Giustina, C.C.I.L.S. di Cesenatico-Bellaria, Servizi U.S.L. di Cesena.

Il rinnovo del progetto, determinato dalla necessaria supervisione che i volontari precedentemente formati richiedono, si prefigge di creare uno spazio stabile di espressione teatrale rivolto a tutti, disabili e non, in grado di svilupparsi e produrre altri spettacoli originali.

3. Descrizione dei collegamenti esistenti con progetti già finanziati precedentemente, dei risultati già conseguiti ed eventuale motivazione della continuità - compilare solo se si tratta di progetto in prosecuzione - 

Il presente progetto rappresenta il proseguimento del progetto di sviluppo “Tana liberi tutti”, presentato alla scadenza del 30 aprile 2007 dall’associazione Telemaco. Il precedente progetto, ormai concluso, ha raggiunto risultati importanti: 

- un buon numero di volontari (7/8) ha seguito un corso di formazione teatrale e si è reso disponibile a proporre attività ricreative rivolte a ragazzi disabili

- i volontari, dopo la formazione, hanno contattato i ragazzi disabili di Cesenatico per coinvolgerli in un laboratorio amatoriale di teatro, riproponendo gli esercizi appresi durante il corso teatrale. In questo modo, hanno risposto al bisogno di integrazione e di utilizzo costruttivo del tempo libero delle persone disabili contattate

Questo laboratorio amatoriale di teatro non è stato interrotto quando sono state esaurite le risorse del precedente progetto, ma è stato proseguito dai volontari; questi ultimi, tuttavia, si sono resi conto di non essere adeguatamente preparati a gestire le dinamiche relazionali con i ragazzi disabili. Per tale motivo, si rende necessaria una supervisione da parte di un esperto (azione 3 del presente progetto).

Un’altra esigenza che motiva la riproposizione è la necessità di far conoscere il laboratorio (azione 1 e 2), per raggiungere un maggior numero di ragazzi disabili, coinvolgendoli in attività interessanti ed in rapporti sociali costruttivi e strappandoli all’isolamento.

Va infine sottolineato il fatto che tre nuove associazioni si sono unite a Telemaco, dimostrando un forte interesse per il progetto e le azioni che prevede. La trasformazione di un progetto di sviluppo in progetto sociale è un risultato molto significativo che testimonia la bontà delle finalità progettuali e giustifica il supporto del Centro Servizi

4. La rete degli attori coinvolti

	NOME ORGANIZZAZ.
	TIPO ORGANIZZAZ. (1)
	RUOLO

NEL PROGETTO (2)
	REFERENTE e RUOLO
	RIFERIMENTI

	Telemaco
	ODV
	Promotore
	Eric Benedetti

(Presidente)
	333/3743556

bargisto@gmail.com

	Ass. Amici della C.C.I.L.S.
	ODV
	Promotore
	Alessandra Conversa (Volontaria)
	348/7026401

alessandra.conversa@ccils.it

	N.O.M.S.
	ODV
	Promotore
	Sergio Cavicchi

(Vicepresidente)
	348/2307080

sergiocavicchi2002@libero.it

	Diabete e prevenzione Romagna
	ODV
	Promotore
	Sergio Cavicchi

(Presidente)
	348/2307080

sergiocavicchi2002@libero.it


Nota 1: ODV, ENTE LOCALE, COOPERATIVA, FONDAZIONE, …

Nota 2: PROMOTORE O PARTNER: i promotori del progetto possono essere SOLO ODV

N.B.: la compilazione DETTAGLIATA della suddetta tabella elimina la necessità di raccogliere e inviare al CoGe le schede di adesione

5. Attività a supporto gestito dal Centro di Servizio 

· Elenco dei servizi

(nota: complessivi nell’intero progetto a supporto) 

X      Consulenza



X      Documentazione


X       Formazione



· Informazione



· Progettazione



X       Promozione


· Ricerca


· Tecnico - logistici


5.2 Risorse umane retribuita da parte del CSV (nota: nella scheda relativa alle ore specificare se il costo è attribuito al progetto o fa riferimento ad un’area del CSV, es. se chi si occupa della formazione all’interno del progetto è il referente della formazione del CSV esplicitare dove viene imputato il suo costo) 

	TIPOLOGIA
	N. DI PERSONE
	ORE

	1
	Supervisore az. 3
	30


6.Contributo del volontariato al progetto

	N. VOLONTARI
	ORGANIZZAZIONE
	TEMPO STIMATO IN ORE

	4
	Ass. Telemaco
	400 h

	2
	Ass. Amici della CCILS
	70 h

	1
	NOMS
	30 h

	1
	Diabete e prevenzione Romagna
	30 h


7. Piano delle azioni: elenco e tempi (nota: specificare, con la massima precisione possibile, i tempi previsti per la realizzazione delle azioni) 


	N. PROGRESS.
	TITOLO DELL’AZIONE
	INIZIO AZIONE
	TERMINE AZIONE

	1
	Pubblicazione
	Gennaio 2009
	Dicembre 2009

	2
	Promozione
	Gennaio 2009
	Dicembre 2009

	3
	Supervisione
	Gennaio 2009
	Dicembre 2009


8. Piano delle Azioni: specifiche di dettaglio

Azione 1  Pubblicazione

	Obiettivo: promuovere sul territorio la progettualità rivolta alle persone disabili ed i suoi importanti prodotti al fine di far maturare riflessioni su temi a volte ancora oggi poco affrontati, quali le disabilità, soprattutto psichiatriche

	Destinatari: la cittadinanza tutta. In particolare enti e strutture territoriali che, a diversi livelli, ospitano e lavorano con persone disabili. Le strutture che hanno precedentemente collaborato ai laboratori

	Modalità di fruizione: distribuzione a cura dei volontari nei punti informativi della città (C.S.V., Biblioteca, Info- ed Ascoltagiovani, I.A.T., U.R.P., enti e strutture che ospitano e lavorano con disabili ecc.) e presso le strutture che hanno precedentemente collaborato ai laboratori

	Prodotti (eventuali): pubblicazione del materiale, anche fotografico, relativo al precedente laboratorio e spettacolo stampato in 500 copie circa

	Risultati attesi: coinvolgimento di nuovi volontari nelle prossime progettualità e nuovi contatti per il laboratorio teatrale 2008/2009


Azione 2 Promozione

	Obiettivo: promuovere sul territorio la ripresa dei laboratori aperti anche ai disabili, delle finalità statutarie delle Associazioni promotrici e coinvolte e delle altre eventuali iniziative in corso anche con l’intento, non secondario, di people raising.

	Destinatari: la cittadinanza tutta. In particolare enti e strutture territoriali che, a diversi livelli, ospitano e lavorano con persone disabili.

	Modalità di fruizione: distribuzione a cura dei volontari nei punti informativi della città (C.S.V., Biblioteca, Info- ed Ascoltagiovani, I.A.T., U.R.P., enti e strutture che ospitano e lavorano con disabili ecc.)

	Prodotti (eventuali): volantino di promozione ed informazione stampato in circa 500 copie

	Risultati attesi: coinvolgimento di nuovi volontari e nuovi iscritti al laboratorio teatrale 2008/2009


Azione 3 Supervisione

	Obiettivo: fornire strumenti ai volontari per metterli in grado di migliorare le tecniche di comunicazione e di relazione con disabili all’interno di laboratori teatrali

	Destinatari: i 5/7 volontari precedentemente formati

	Modalità di fruizione: 10 appuntamenti di supervisione di 3 ore circa cadauno da svolgersi nell’aula motoria della Scuola Elementare di Villamarina di Cesenatico

	Prodotti (eventuali): eventuali dispense prodotte e distribuite dal supervisore

	Risultati attesi: miglioramento delle tecniche comunicative e relazionali e conseguente miglioramento della conduzione di gruppi laboratoriali rivolti a persone con disabilità diverse


9. Valutazione:

Descrivere soggetti, strumenti e indicatori della valutazione

La valutazione di processo sarà effettuata dagli operatori del CSV in collaborazione con le Associazioni; in particolare, gli operatori dell’area progettualità verificheranno la corrispondenza fra azioni previste e realizzate, e l’area amministrazione monitorerà e verificherà le spese sostenute.

Azione 1: lo scopo dell’azione è quella di pubblicare un resoconto, anche fotografico, del laboratorio e dello spettacolo precedente, per cui il successo si misurerà in base all’effettiva realizzazione nei tempi previsti ed alla sua diffusione.

Azione 2: la promozione ha lo scopo di avvicinare nuovi volontari e nuovi disabili alle attività laboratoriali per cui la valutazione si potrà effettuare in base ai nuovi ingressi stimati in 2/3 nuovi volontari e ¾ nuovi partecipanti ai laboratori.

Azione 3: la supervisione sarà rivolta ad almeno 5 volontari precedentemente formati, i quali compileranno un questionario di gradimento al termine delle sessioni. La supervisione dovrà garantire ai volontari una maggiore autonomia nella gestione del laboratorio e, per valutare questo obiettivo, verranno effettuate 2 o 3 riunioni con i volontari per capire se effettivamente i contenuti appresi consentiranno una maggiore efficacia pratica. Le riunioni verranno effettuate a metà e alla fine del percorso di supervisione, in modo da apportare eventuali modifiche al percorso; sarà sempre invitato un operatore del CSV.

